
 

REGIONE PIEMONTE BU38 24/09/2026 
 

Codice A1715A 
D.D. 14 settembre 2026, n. 861 
L.r. 37/06, art. 32. Riversamento alle Province e alla Città metropolitana di Torino della 
soprattassa alla tassa di concessione regionale per l'esercizio della pesca nelle acque interne. 
Impegno e liquidazione di euro 420.000,00 sul capitolo di spesa 147015/2026. Impegno di euro 
6.790,00 sul capitolo di spesa 147015/2027. Bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 
2026, 2027. 
 
 

 

ATTO DD 861/A1715A/2026 DEL 14/09/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1715A - Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 
 
 
OGGETTO:  L.r. 37/06, art. 32. Riversamento alle Province e alla Città metropolitana di Torino 

della soprattassa alla tassa di concessione regionale per l'esercizio della pesca nelle 
acque interne. Impegno e liquidazione di euro 420.000,00 sul capitolo di spesa 
147015/2026. Impegno di euro 6.790,00 sul capitolo di spesa 147015/2027. Bilancio 
finanziario gestionale 2026–2028 annualità 2026, 2027. 
 

Visto dell’articolo 32 (Tasse e soprattasse e ripartizione dei proventi) della Legge regionale 29 
dicembre 2006, n. 37 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e 
regolamentazione della pesca” e s.m.i., che ha definito: 
 
- al comma 3 che “La Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce le modalità di 
riversamento alle province della soprattassa a loro destinata, ferme restando l'unitarietà 
dell'obbligazione in capo ai contribuenti e la competenza della Regione in materia di accertamento, 
liquidazione, riscossione e restrizione”; 
 
 al comma 3 bis che "le entrate derivanti dalle soprattasse di concessione regionale come 
determinate dalla tabella di cui all'articolo 27, comma 1 della medesima legge, e introitate su 
appositi capitoli da istituire nello stato di previsione dell'entrata, sono iscritte nella spesa su 
apposito capitolo da istituire nella UPB denominata ''Agricoltura Tut. e Gest. della fauna selvatica 
e acquatica Titolo 1: spese correnti '' al fine del loro riversamento alle province come stabilito al 
comma 3"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 16-583, come modificata dalla 
D.G.R. 1 dicembre 2017, n. 40-6039, che definisce le modalità di riversamento alle Province della 
soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per l'esercizio della pesca; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 11 - 2866 del 12 febbraio 2021 che, andando a 
modificare della D.G.R. n. 16-583 del 18 novembre 2014, i punti 1 e 2, ha stabilito che: 



 

"- fermo restando il principio di unità dell’obbligazione tributaria in capo al contribuente, lo stesso 
è tenuto a versare la tassa e la soprattassa attraverso la piattaforma pagoPA, secondo modalità che 
ne consentono l’acquisizione al bilancio regionale su distinti capitoli di entrata oppure, fino a 
nuove disposizioni, può versare la soprattassa, separatamente dalla tassa, su distinti conti correnti 
postali, appositamente istituiti per ciascuna Provincia e per la Città metropolitana di Torino, 
intestati alla tesoreria della Regione Piemonte; 
- nell’anno successivo a quello di riferimento la struttura regionale competente in materia di pesca 
provvede alla liquidazione degli importi dovuti a ciascuna Provincia e alla Città metropolitana di 
Torino sulla base dell’importo che deriva dalle reversali di incasso per la soprattassa e il numero 
di soggetti versanti che risultano, dall’anagrafe tributaria, avere il domicilio fiscale, al momento 
del versamento, in ognuno dei suddetti enti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 
dell’anno di riferimento, integrato, fino a nuove disposizioni, con l’importo calcolato sulla base 
delle reversali d’incasso emesse su ognuno dei conti correnti postali di cui al punto 1, nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre dell’anno di riferimento;"; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.  
 
preso atto che l’articolo 39 del D.Lgs n. 118/2011 dispone che le Regioni approvino annualmente il 
bilancio di previsione finanziario, con il quadro delle risorse finanziarie da acquisire ed impiegare 
riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale;  
 
dato atto che il criterio della competenza cosiddetta “potenziata” di cui al D.Lgs. 118/2011, 
stabilisce che le obbligazioni siano registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, 
con imputazione nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che 
debba essere emesso il relativo atto di liquidazione; 
 
preso atto dell’incasso complessivo della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per 
l'esercizio della pesca – anno 2025 di euro 426.798,00 a valere sull'accertamento n. 483/2025 
assunto sul capitolo di entrata 14232/2025 del bilancio finanziario gestionale 2025/2027, annualità 
2025;  
 
vista la comunicazione prot. n. 00002987 del 12 febbraio 2026 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura e Cibo autorizza il Dirigente del Settore Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura ad adottare provvedimenti di impegno sullo stanziamento iscritto in 
competenza sul capitolo di spesa n. 147015/2026 (Missione 16 - Programma 1602) del bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 nei limiti indicati nella comunicazione stessa e dalla L.R. 6/2023; 
 
preso atto che con comunicazione del 10 agosto 2026, conservata agli atti del settore, è stato 
confermato dal referente della ragioneria delegata che "[...]sono stati incassati € 426.798,00, 
importo da riversare alle province nel 2026 come previsto dalla DGR n. 11 - 2866 del 12 febbraio 
2021, che lo stanziamento di competenza nel 2026 ammonta ad € 420.000,00 e che il Settore 
Ragioneria non ritiene possibile una variazione compensativa tra i capitoli della Missione 16 per 
reintegrare lo stanziamento 2026 per € 6.798,00, importo necessario a versare tutto il dovuto. La 
strada che ci è stato consigliato di seguire è stato di impegnare sullo stanziamento del 2026 tutto 
l'importo stanziato ovvero € 420.000,00 e la parte mancante ovvero € 6.798,00 sullo stanziamento 
2027 (con la promessa non scritta da parte del Settore Ragioneria che lo stanziamento per il 2027 
sarà aumentato)[...].  
 
stabilito che l’onere (di natura ricorrente) di euro 426.798,00 quale riversamento alle Province e alla 



 

Città metropolitana di Torino della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per l'esercizio 
della pesca, è finanziato da fondi regionali – fondi freschi e trova la seguente copertura finanziaria: 
- per euro 420.000,00 nel limite dello stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa n. 
147015/2026 (Missione 16 - Programma 1602) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 
annualità 2026; 
- per euro 6.798,00 nel limite dello stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa n. 
147015/2027 (Missione 16 - Programma 1602) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 
annualità 2027; 
 
ritenuto pertanto di impegnare: 
 
- euro 420.000,00 sul capitolo di spesa n. 147015/2026 (Missione 16 - Programma 1602) del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2026 in favore delle Province e della Città 
metropolitana di Torino – classe sogg. PROV - Province della Regione Piemonte (per impegni e 
accertamenti) - quale riversamento a titolo di acconto della soprattassa alla tassa sulle concessioni 
regionali per l'esercizio della pesca, ai sensi del comma 1, art. 32 della l.r. 37/2006 e dell’art. 23 
della l.r. 1/2015.  
Scadenza dell'obbligazione: esercizio 2026 euro 420.000,00.  
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
- euro 6.798,00 sul capitolo di spesa n. 147015/2027 (Missione 16 - Programma 1602) del bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2027 in favore delle Province e della Città metropolitana 
di Torino – classe sogg. PROV - Province della Regione Piemonte (per impegni e accertamenti) - 
quale riversamento a titolo di saldo della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per 
l'esercizio della pesca, ai sensi del comma 1, art. 32 della l.r. 37/2006 e dell’art. 23 della l.r. 1/2015.  
Scadenza dell'obbligazione: esercizio 2027 euro 6.798,00.  
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
verificato il rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
(Allegato 4.2) e che le suddette obbligazioni saranno esigibili negli esercizi 2026 e 2027 del 
bilancio finanziario gestionale regionale; 
 
preso atto del verbale di istruttoria prot. n. 00017924 del 13 agosto 2026, agli atti del Settore 
Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura, nel quale sono riportati i presupposti e le 
modalità che hanno condotto alla definizione delle somme da riversare alle Province e alla Città 
metropolitana di Torino, per l'importo totale di euro pari ad euro 426.798,00 per l’anno 2025; 
 
ritenuto pertanto di liquidare euro 420.000,00 a favore delle Province e della Città metropolitana di 
Torino a titolo di acconto del riversamento della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per 
l'esercizio della pesca alle province ai sensi del comma 1, art. 32 della L.R. 37/2006 e dell’art. 23 
della L.R. 1/2015, a valere sull’impegno assunto con il presente provvedimento, secondo la 
ripartizione di seguito indicata: 
 

PROVINCIA E CITTA’ 
METROPOLITANA 

IMPORTO DA 
LIQUIDARE 
(ACCONTO) 

ALESSANDRIA € 27.279,14 

ASTI € 13.738,54 



 

BIELLA € 25.341.16 

CUNEO € 96.724,21 

NOVARA € 35.964,19 

TORINO € 158.292,13 

VCO € 39.485,68 

VERCELLI € 23.174,95 

 
verificato che il programma dei pagamenti conseguenti all'impegno di spesa da assumere 
sull'esercizio 2026 è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica; 
 
stabilito che la liquidazione di euro 6.798,00 a favore delle Province e della Città metropolitana di 
Torino a titolo di saldo del riversamento della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per 
l'esercizio della pesca alle province ai sensi del comma 1, art. 32 della L.R. 37/2006 e dell’art. 23 
della L.R. 1/2015, a valere sull’impegno assunto con il presente provvedimento, sarà effettuata 
nell’esercizio finanziario 2027 del bilancio finanziario gestionale regionale, secondo la ripartizione 
di seguito indicata: 
 

PROVINCIA E CITTA’ 
METROPOLITANA 

IMPORTO DA 
LIQUIDARE 
(SALDO) 

ALESSANDRIA € 441.53 

ASTI € 222,37 

BIELLA € 410,17 

CUNEO € 1.565,55 

NOVARA € 582,11 

TORINO € 2.562,07 

VCO € 639,10 

VERCELLI € 375,10 

 
 
dato atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’articolo 6 della Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
conclude il relativo procedimento nei termini approvati con D.G.R. 16 marzo 2026 n. 5-2348 avente 
ad oggetto :"Legge n. 241/1990, articolo 2. Legge regionale n. 14/2014, articolo 8. Individuazione 
dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi afferenti alla sfera di competenza della 
Direzione regionale Agricoltura e Cibo. Revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 20-
6877 del 15 maggio 2023; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 



 

interesse; 
 
attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 
2024 n. 8-8111; 
 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• articoli 17 e 18 della L.r. 23/08 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• L.r. 5/2018 "Tutela della fauna e gestione faunistico-venatoria"; 

• articoli 4 e 17 del D.lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• D.G.R. 25 gennaio 2024 n. 8-8111/2024/XI "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1- 
4046 e 14 giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• D.G.R. 30 gennaio 2026 n. 3-2182 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

• D.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• D.P.G.R. 16 luglio 2021, n. 9/R. "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale."; 

• Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11 "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• Legge regionale n. 2 del 03/02/2026 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 09/02/2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 
10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria; 

• Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17, avente ad oggetto "Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie"; 

• D.G.R. n. 11-2973 del 7 agosto 2026 avente ad oggetto "Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028. Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 - Assestamento al 



 

bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie"; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni esposte in premessa: 
 
- di prendere atto dell’incasso complessivo della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali 
per l'esercizio della pesca – anno 2025 pari ad euro 426.798,00, a valere sull'accertamento n. 
483/2025 assunto sul capitolo di entrata 14232/2025 del bilancio finanziario gestionale 2025/2027, 
annualità 2025; 
 
- di impegnare euro 420.000,00 sul capitolo di spesa n. 147015/2026 (Missione 16 - Programma 
1602) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2026 in favore delle Province e della 
Città metropolitana di Torino – classe sogg. PROV - Province della Regione Piemonte (per impegni 
e accertamenti) - quale riversamento a titolo di acconto della soprattassa alla tassa sulle concessioni 
regionali per l'esercizio della pesca, ai sensi del comma 1, art. 32 della l.r. 37/2006 e dell’art. 23 
della l.r. 1/2015.  
Scadenza dell'obbligazione: esercizio 2026 euro 420.000,00.  
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
- di liquidare euro 420.000,00 a favore delle Province e della Città metropolitana di Torino a titolo 
di acconto del riversamento della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per l'esercizio 
della pesca alle province ai sensi del comma 1, art. 32 della L.R. 37/2006 e dell’art. 23 della L.R. 
1/2015, a valere sull’impegno di cui al punto precedente, secondo la ripartizione di seguito indicata: 
 

PROVINCIA E CITTA’ 
METROPOLITANA 

IMPORTO DA LIQUIDARE 
(ACCONTO) 

ALESSANDRIA € 27.279,14 

ASTI € 13.738,54 

BIELLA € 25.341.16 

CUNEO € 96.724,21 

NOVARA € 35.964,19 

TORINO € 158.292,13 

VCO € 39.485,68 

VERCELLI € 23.174,95 

 
- di impegnare euro 6.798,00 sul capitolo di spesa n. 147015/2027 (Missione 16 - Programma 1602) 
del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2027 in favore delle Province e della Città 
metropolitana di Torino – classe sogg. PROV - Province della Regione Piemonte (per impegni e 
accertamenti) - quale riversamento a titolo di saldo della soprattassa alla tassa sulle concessioni 
regionali per l'esercizio della pesca, ai sensi del comma 1, art. 32 della l.r. 37/2006 e dell’art. 23 
della l.r. 1/2015.  
Scadenza dell'obbligazione: esercizio 2027 euro 6.798,00.  
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 



 

- di stabilire che la liquidazione di euro 6.798,00 a favore delle Province e della Città metropolitana 
di Torino a titolo di saldo del riversamento della soprattassa alla tassa sulle concessioni regionali per 
l'esercizio della pesca alle province ai sensi del comma 1, art. 32 della L.R. 37/2006 e dell’art. 23 
della L.R. 1/2015, a valere sull’impegno di cui al punto precedente, sarà effettuata nell’esercizio 
finanziario 2027 del bilancio finanziario gestionale regionale, secondo la ripartizione di seguito 
indicata: 
 

PROVINCIA E CITTA’ 
METROPOLITANA 

IMPORTO DA 
LIQUIDARE 
(SALDO) 

ALESSANDRIA € 441.53 

ASTI € 222,37 

BIELLA € 410,17 

CUNEO € 1.565,55 

NOVARA € 582,11 

TORINO € 2.562,07 

VCO € 639,10 

VERCELLI € 375,10 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22, nonché 
nel sito istituzionale www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi 
dell’articolo 26 comma 2 del D.lgs 33/2013 e s.m.i.. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1715A - Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura) 
Firmato digitalmente da Alessandra Berto 

 
 
 


